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Tolegrammi e Uorrispondenze 


Conferenza sanitaria. VIENNA 30. 
L'Italia ha chiesto all'Austria ed alle al- 
tre Potenze sé la data del 1° maggio è 
loro gradita pe la convocazione della Con- 
fare sinitaria a Roma. 

‘Terremoti. ATENE 30. Continuano le 
scosse di terremoto in tutto il Pelopon- 
neso, nelle Isole Jonie e sulle due rive 
del golfo di Corinto. A Calamata, Missi, 
Megalopoli e dintorni molte case e chiese 
sono rovinate. Vi furono alcuni feriti, 
Oggi vi furono delle leggierte scosse in 
parecohi punti del Peloponneso. La po- 
polazione è spaventata, 

Euoo elettrica. GENOVA 31. Si as- 
sicura che la Società del gas stia stu- 
disndo l'impianto della luce elettrica in 
tutta la città. Essa si servirebbe per la 
condottura dei fili, dei tubi attuali del gas. 
I lavori dell’ illuminazione elettrica nella 
nostra stizione sono già a buon punto, e 
presto sarùnno terminati. 

Palloni aereostatioi. ROMA 831. Ilgo- 
verno ha ordinato die grandi palloni ae- 
raostaticì che verranno spediti in Africa. 
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piena. Leva Il: sole ore 
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Camera di commercio. Alle ore 
6!, Îl presidente dichiara aperta la se- 
dute e, dopo aver commemorato con sen- 
tito parole di cordoglio il testè decesso 
Massimiliano Maffei, invita la Camera 

assorgere, L'assemblea annuisce, 
passa alla nomina di tre revisori del 
della: Cassa di risparmio triestina, 
4; a cui tisultano eletti ad unanimi- 
gnori: Moll, Staffler ed Alexander. 
ipendi di fondazione. Vicco, dî f. 
vedauno, vennero collazionati agli 
s ti Mtovich Millivoi, Alberti Adbl- 
fé, Pallibit Edoardo, pel commercio, Stolfa 
Gioxanr î, per le costruzioni navali, Tabou- 
ret Giuseppe, per l'ingegneria; quelli di 
ione Radich, di f. 250 ‘cadauno, 
agli studenti Bonnatci. Girolamo, Dreo 
Adriano, Praic Vittorio, Grimme: Er- 
enegililo; ai quali nom potrà venir con- 


illo, 

o Ghe in seguito alla produzione dei 
i: richiesti dall'atto  fondazionale; 
quelli di fondazione Minerbi e 
consorte, di f. 150, agli allievi Segnan Ni- 
colò e Cimadori Ferruccio. Dopo di ciò 
il segretario signor Zenker, prelegge una 


ed sStifio 


istns@ corredata da' 82 firme di rispetta- 
bili ditte chiedenti l'interposizione ‘della 
Camera ‘presso l'i. r. Governo per l'am- 
pliamento delle rive e per la costruzione 
di nuov: #angars. Tale domanda è ogget- 
to di vivissima discussione, alla quale 
prendono, parte i signori  Gentilomo; Ba- 
stvi, Stalitz ‘Peuschl, Pazze, Patisi, Pol- 
liteer, Vicentini. Si adotta infine la pro- 
posta del signor Teuschl, di rimettere 
gioè ut Governo centrale marittimo lo stu- 
dio della vertenza sull’ ampliamento delle 
ì Circa la tassa da pagarsi ai magaz- 
3 generali, si adotta la proposta della 
Deputazione di Borsa coll'aggiunta che 
la tasse fissata, in ragione di mezzo soldo 
per quintale, e per settimana, yenga pa- 
gata solamente da coloro che chiedessero 
di Bepositare la merce sul terreno relati= 
vo ai magazzini suddetti. 

Vettefido a stadere il trattitto ‘di Con- 


Kester  pronunziava queste parole con 
una profonda tristezza, che a Lionello non 
faceya punto, meraviglia; ma la melanco- 
nin paasò, presto, perchè dopo un minuto 
o due, egli l'aveva bell’ e scossa; 

— Già quel. che, è fatto, è fatto - disse 
ridendo. - Fumiamo un poco - proseguì, 

do una scatola di sigari. - In fondo; 
1 dello zirigato ha pure il suo bello. 
cosn piacevole di vivere per la propria 
forza, eualle spalle di chi non ne ha. Dei 
po di spirito, per buona fortuna, non 
ne manca Îh questo inondo, e fino a che 
co ne satà, chi ha due dita di cervello 
non ha da disperare! 
‘0 questo fu detto con un cinismbò, 
ehe diapiacque a Lionello, 
— Kester » egli disse - ho saputo l'al- 
no una cosa che vi interessa... 
he' mi interessa? Chie cosa — 


*) Riprodosiona velata, Propriatà doll'adilore Pere 
dinsodo Garbioh 


venzione commerciale colla Rumenia, la 
Camera passa alla nomina di una commis- 
sione composta di nove membri, per lo 
studio dei rapporti commerciali con quello 
stato ed eventuali proposte in merito. Ri- 
sultano nominati î signori: Basevi, Finzi, 
Glanzmann, Pollitzer, Rothermann, Vene- 
zian, Wallmarin, Deutschmann, Salem. 

Il segretario dà quindi comunicazione 
delle esposizioni industriali che fra poco 
avranuo luogo in Lisbona, Porto e Parigi, 
e termina col partecipare il sussidio di f. 
200 accordato all’ ospedale infantile e 
quello di £ 500 elargito all’ osservatorio 
meteorologico. 

Linea di mine. Ieri è comparsa nel 
giornale ufficiale una notificazione in cui 
il Goyerno marittimo avverte che la linea 
di mine stabilita li 9 marzo presso la 
valle Fisella, all'entrata del porto di Pola, 
verrà tolta il giorno 27 m. c. in quanto il 
tenipo lo permetterà, ed allontanata la 
barca di guardia. 

Invece di aspettare il 81 marzo ad av- 
vertire che al 27 marzo verrà tolta la 
linea di mine, era ‘meglio attendere au- 
cora un pochino ed ayvertire che la linea 
è statu levata. 

Dalia Camera degli Avvocati 
sì annuncia che in seguito alla morte del- 
l'avv. Dr. Bartolomeo De Rin, fu confer: 
mato a di lui sostituto generale per gli 
affari in corso, il signor avvocato Antonio 
Dr. Padovan. 

Il bilancio dello Stabilimento 
di Credito. Abbiamo da Vienna il se- 
guente telegramma: L'assemblea generale 
del Credit approvò sd unanimità il rap- 
porto sull’ azienda sociale e decise che 
dall’utile di f. 2.517.125 (depurato degli 
interessi del capitale-uzioni) si passino al 
fondo di riserva fiorini 498.523; s' impie- 
ghino indi f. 199.409 nelle tantiemes sta- 
tutàrie e si ripattiscano quale saldo divi- 
derdo fiorini ‘1.750.000, corrispondente a 
selle fiorini per azione, talchè. il coupon 
soadibile il 1° maggio sia estinto con fio- 
rini 15. Il pagamento dello stesso si ef- 
fettuerà ‘già col 1° aprile, Il saldo di fio- 
rini 69.192 viene portato a conto. nuovo, 
Dei due posti vacanti nel Consiglio d'am- 
ministrazione uno solo fu coperto colla 
rielezione del consigliere superiore mon- 
tanistico Biumler. Iurono rieletti i con- 
sigliori G'omperz e Wiener. 

Era da prevedersi! Ciò che si 
doveva prevedere ‘è avvenuto! 

Non siamo abituati ad inveire giorno 
per giorno contro questa o quella autorità, 
tanto per declamare, ma davyero che que- 
sta volta l'incuria del civico uffici e- 
dilè ha sorpassato tutti i limiti. 

La casa di via dell’ Istituto, crollata in 
parte, la mattina del 17 giugno 1884, è 
stata lasciata, con sappiamo per quali 
cortestazioni, nello stato di completo ab- 
Bandono. Si limitò tutta la previdenza 


ad erigere uno steccato @ tutto ‘il vocìo 
déi giornali non approdò a nulla. 

Questa notte, verso l'una e mezza; 
tir rumore assordante, pari al boato pro 
lurigato d’un terremoto, destò tutti gli a- 
Bitanti di via dell’ Istituto, producendo, 
un panico facile ad imaginare. 

Poi è seguito un rumore continuo, co* 
îiè uno seroscio assordante, impetuoso di 
pivggia torrenziale; erano le ultime ma- 
cerie che rovinayano. 

Il popolito chiamava la casa di via 
dell'Istituto: la casa crollata. Ora lo è 
di fatto ! 

Purtroppo la catastrofe ha avuto anche 
questa volta una vittima. Un povero dia- 
—— — — _—_ _ _————————6@&t 
domandò Kester in un tuono brusco e 
pieno di diffidenza. 

— Ho saputo dal signor Wharton, il 
pastore di Duxley, che il nonno aveva e- 
spreso il desiderio che se il nostro zio 
Arturo fosse morto senza figliuoli, il Parco 
Newton avesse dovuto appartenere a me, 
e che a voi fosse assegnata, per tutta la 
vita, una rendita annua di 8000 lire ster- 
line. 

— Ma lo zio mi ha sempre detto che 
il nonno era rimhambito parecchi mesi 
prima di morire - disse Kester con di- 
Sprezzo, 

— Insomma, o che avosse o 
la testa com sè, egli ha espri 
desidétio : 0 me in seguito a tante 
strane circostanze il ato desiderio è stato 
adempito per quanto rigiardara me, per- 
chè non deve accadere lo stesso per voif 

— Che cosa volete dire Dering? 

— Non altro, che. sulla rendita.di Park 
Newton v! debbono ester passato tre mila 
lire storline all'anno ei... 


IL PICCOLO 
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volo, un onesto operaio, di circa 35 anni, 
che sì recava a casa è stato colpito da 
una trave alla testa e cadde sanguinante 
al suolo. Fu trasportato immediatamente 
alla sua abitazione. Lo stato del poveretto 
è grave. Due o tre passi dopo lo steccato 
si vedeva questa notte la pozza di sangue. 

L'ora tarda in oni è avvenuto il fatto 
che abbiamo saputo per pura combina- 
zione, non ci permette di dare maggiori 
dettagli. 

Questa mattina, probabilmente, la com- 
Missione giudiziaria si recherà sopra luogo, 
l'autorità cittadina farà un'inchiesta, il 
pellegrinaggio verificatosi nel giugno de- 
corso si ripeterà, ma varrà tutto ciò a rida- 
re la salute a quel disgraziato operaio ? 

E dire che c'è ancora all'ospitale un 
muratore, che rimase ferito nel crollo av- 
venuto or sono 10 mesi! 

Suicìdio. Alle 2 pom. d'ieri, la guar- 
dia municipale Cesare Trevisan, trovan- 
dosi in perlustrazione a 8. Andrea, scorse 
vicino al Padiglione imperiale della de- 
funta esposizione, un cadavere che galleg- 
giava sull'acqua. Coll’ aiuto di un guar- 
diano ‘daziario lo trasse alla riva, mentre 
- com'è naturale - si radunava la gente 
in capannello. Era un giovanotto dai 26 
ai 28 anni, vestito con eleganza, e fu to- 
sto riconosciuto dagli astanti per certo 
Giuseppe Hoffstiitter, agente presso la 
ditta G. Campagnano; che ha deposito di 
Vini in via del Lazzaretto vecchio. Ad- 
dosso al defunto si trovarono: un porta- 
monete con f. 1.96, una lettera e una fo- 
tografia di donna. 

Era da tre giorni che la povera madre 
sua, comproprietaria della sartoria teatrale 
triestina, non lo vedeva rincasare. $i ri 
teneva fosse partito improvvisamente, non 
mai poteyasi sospettare la orrenda di» 
agrazi 

Dicesi che il povero giovane fosse tor- 
mentato. da affanni di cuore e si crede 
siano stati questi a spingerlo al passo tatale. 

Il cadavere del misero suicida fu posto 
nel furgone Zimolo e trasportato alla cap- 
pella mortuaria di 8. Giusto. 

Disgraziata madre che, vedova; si trova 
în tal modo orbata dell’ unico figlio! 

Incendî. Il conduttore dell’osteria Al 
buon gusto, in via del Pesce, mentre si 
accingeya ieri mattina alle 9 ore, a pulire 
i lumi, scorse sur uno di questi delle goc- 
cioline di piombo. Il soffitto di quel locale 
essendo molto basso, i lumi stanno, per 
conseguenza, vicinissimi a quello; e sopra 
il lume sul quale l'oste riscontrò le goc- 
cioline di piombo, c'erano ancora i tubi 
del gas usato dal suo antecessore. Arguì- 
non a torto - che il calore della lampada 
aveva fuso un tubo, e imaginò che la tra- 
vamentà poteva anche avere sofferto. Posò 
una mano al soffitto e sentì che scottava. 
Supponendo vi potesse essere del fuoco 
latente, mandò per i vigili. L’ oste non 
s'era ingannato, Ai primi'colpi che.i vi- 
gili applicarono, tolto l'intonaco, si scoprì 
la travamenta che ardeva. Cosa da poco, 
e în mezz'ora di lavoro fu tutto spento; 
ma ove l'oste nonse ne fosse accorto tosto, 
il pericolo poteva diventare serio. 

Il danno si riduce ad una quindicina di 
fiorini. Lo stabile è assicurato. 

— Teri a mezzodì, al Molo N. 1 del 
Potto nuoyo, prendevano fuoco alcune 
balle di cotone - 17 0 18.- che si tro- 
vavano lì depositate. Pare sì sieno ac- 
cese per combustione spontanea, causata 
da fermentazione. Erano state scaricate 
tre giorni innanzi del vapore inglese Wil- 
liams, il quale vapore ripartiva il giorno 
—_nut1r11r armani 

— E voi avete l'intenzione di darmele? 

— Precisamente! 

— E sul serio, vi proponete di rega- 
lare, a me, Kester, 3000 lire all’anno sulle 
vostre rendite? 

— Sul mio onore, che io vorrei! 

La fisonomia di Kester tradiva un, vio- 
lento contrasto interno. Sî alzò, passeggiò 
su e giù per la stanza agitato, poi fer- 
mandosi davanti alla finestra per due o 
tre minuti: 

— Or bene! no! mille volte no! - e. 
sclamò bruscamente - non posso accet- 
tare! 


Non vi sembra forse abba 
gli domandò Lionello. 
- Io non accetterò mai neîinche un 
soldo da voi, Lionello Dering! 
— E perchè? 
Non me lo domandate! Non ye lo 
direi quand'ancha lo poli gi! Vi basti di 
sapere che la mia decisione è irrevoca- 
bile... non me parliamo pi E suonato 
ylolentemonte il campanello - 


za? 


"! Saînt-Leger, 


appresso allo scarico. Il cotone era 

stinato al cotonificio di Monfalcone ed in- 
caricata del ricevimento era la Ditta I 
Briill di qui. su 

‘L'incendio si sviluppò in proporzioni 
relativamente grandi ed i piloti del porto - 
che negli ultimi tempi sono stati iauniti 
degli occorrenti attrezzi di spegnimento - 
ebbero un bel da fare per ispegnerlo 
Quattro balle. rimasero quasi totalmente 
consumate, le altre vennero fortemente 
danneggiate. Il totale del danno as: 

a circa 500 fiorini e pare debba rispo 
dere di questo la Ditta ch' era incarì 
del ricevimento. 

Società d'ingegneri ed archi. 
tetti. Nelle elezioni seguite nel Cone 
gresso ordinario di questo Collegio, tenu- 
tosi la sera del 26 p. p., sortirono eletti 
a formar parte della rappresentanza s0- 
ciale, per l’anno 1885-88 i signori ingegneri; 
Boara Dr. Francesco, presidente; Gara- 
rinî Dr. Carlo, de Mauser Cav. Giuseppe, 
vicepresidenti; Bonavia Edoardo, de Fi 
netti Cav. Giovanni, Panfilli Enrico, Pe- 
rissini Giuseppe, Pulgher Cav. Domenico, 
Vio Arturo, direttori; Cambiaggio Dr. Carlo, 
Vivante Enrico, revisori; Bonifacio Ales: 
sandro, revisore sostituto; e che nelli 
duta direzionale del 28 p. p. la Dir 
sì costituì nominando a segretario 
Vio Arturo, a cassiere il sig. Pui 
Cav. Domenico ed a bibliotecario il sig. 
Panfilli Enrico. 

Preveniamo, disgrazie. Ricevia- 
mo e publichiamo; yLa spettabile com- 
missione agli incendi, in occasione della 
incipiente settimana santa, potrebbe, e da- 
vrebbe tener d' occhio le chiese, ove per 
gli addobbi e per la folla di gente si pre- 
sentano non lievi pericoli alla sicure 
personale. E in ispecialità l’addobbo nelle 
chiesa di S. Giusto dell’ altare magg 
re presenta il massimo pericolo e tu 
meravigliano come l’ autorità municipale 
che pure fu avvertita (?) permette che îl 
stone penda nella più gran vicinanza nì 
ceri ardenti.“ 

Un posto di notaio. Resosi vacan- 
te in seguito al decesso del Dr. Cronnest, 
un posto di notaio con la sede a Trieste, 
vengono avvertiti quelli che y'aspirassero 
di produrre a questa Camera notarile nel 
termine di seì settimane, le documentate 
istanze. 

Un desiderio giustissimo. Molti 
agenti in manifatture ci sorivono pregan- 
doci interessare le imprese teatrali di co- 
minciare gli spettacoli alle 8 ore invece 
che alle 7‘. Chiudendo i magazzini alle 
8 ore non si può approfittare del teatro 
se comincia alle 7‘. E la mezz'ora di 
ritardo non porterebbe danno a nessuno 

Anche da altre parti ci viene espresso 
lo stesso desiderio, e si nota inoltre che 
di solito lo: spettacolo, quando è avvisato 
per le 71/3, incomincia alle 78/,. Tanto va 
le dunque stabilire le $ ore ed essere 
puntuali. 

Una gita per Gorizia. Nella se 
conda festa di Pasqua hanno luogo a Go- 
rizia le corse dei cavalli ed essendo in- 
tenzionati parecchi triestinî di recarsi col 
si domanda dalla Società Meridionale la 
attivazione della gita usuale. 

Revisione. Le guardie di pi s. pra- 
ticarono ieri una revisione ai servi di 
piazza situati nelle diverse piazze. Sedivi 
di questi furono messi în contravvenzione 
perchè trovati in possesso di marche di 
garanzia di data vecchia e quindi senza 
valore, tre perchè mancanti della pre- 
scritta carta di legittimazione. 


—— _——— T ————_@ò8 
tate del cognac e dell'acquavite di seltz.... 
E voi vi interessate delle corse? - do- 
mandò con tono quasi scherzoso a Lio. 
nello, quando Pietro fu uscito. 

— No, mai. Ho molta passione per î 
cavalli, ma sono affatto ignorante in fatto 
di corse; non ho neppur mai scommesso. 

— Peccato! avrei potuto esservi utile 
per le corse di questa primavera! Le 
scommesse sono indovinate come il più 
piacevole dei nostri divertimenti! Poichè, 
guadagnando, si gode un doppio pia- 
cere: di empire, cioè, di molto denaro le 


uomo di 
prova che gl'inseguamonti del 
non sono inutili affatto! 

— Spero però che mon ayrote spesso 
ocoasione di attingervi di siffatte conso- 
igzioni! 

— Ho guadagnato 4000 lire all' ultimo 
(Continua). 


Malattie contagiose. Ecco il bol-; 
lettino ufficiale delle malattie contagiose 
dalle 2 pom. del 30 alle 2 pom. del 81: 

Waiuolo. Colpiti 3 e precisameni 
nel distretto di Città vecchia 1, di Barrie- 
ra vecchia 2. Morti 1, nel distretto di 
S. Giacomo. — Difterite e Croup. Colpi- 
ti 1 

Teatro Comunale. La 7raviata, 
è lo spartito con cuì la signorina Gem- 
ma Bellincioni lascia un solco profon- 
do nell' animo degli spettatori; in quella 
morte lentamente preparata, in cui da 
ogni nota che trilla, da ogni gorgheg- 
gio meraviglioso s'intravyede lo sfinimento 
organico di quell’ essere, così che la fine 
pare una inevitebile necessità, la signorina 
Gemma Bellincioni sa elevarsi ad una al- 
tezza veramente invidiabile. È una tra- 
sformazione intiera che subisce quell’ ani- 
ma ardente, impetuosa. 

Dopo il quarto atto della Traviata, la 
Bellincioni ha avuto una vera salva di 
applausi; la si applaudiva con un calore 
inusitato nel publico blasé del Comunale; 
la si è chiamata sei o sette volte alla 
ribalta. Ed ella accettava i fiori - una 
profusione olezzante, una raccolta di co- 
loi vivaci e delicati, ringraziando col 
migliore dei suoi sorrisi. 

Ì fioricultori lavorarono: Dieci superbi 
mazzi foggiati artisticamente con senti- 
mento d'arte e con molto senso di colore, 
le furono offerti da parte degli ammiratori, 
poi un bellissimo braccialetto d'oro. 

Ella ha cantato ancora, con suocesso di 
applausi, il rondò finale della Lucia. 

Nell’ Zrcelsior, i soliti applausi alla 
Rossi ed al Coppini. 

Questa sera la stagione si chiude - la 
serata sarà brillante: Due atti del #ra 
Diavolo, la cavatina della Sonnambula, 
cantata dalla Bendazzi, l’aria del Faust, 
dal baritono Felici 

Poi per chiusa il ballo. 

Teatro Filodramatico. Galleria 
piena come nei giorni festivi, platea e pal 
ohetti meno occupati. La Dionista passò 
come al solito con applausi. 

Ad ogni posto era affissa la seguente 
bellissima epigrafe : 

Ad — Andrea cav. Maggi — E — Pia 
Marchi — Che Nel Connubio Dell'Amore 
E Dell'Arte — Pellegrinando Gloriosi — 
Per Le Italiche Scene Delle Grandi 
Concezioni del Genio — Interpreti Sovra- 
ni — Con La Potenza Dell'Ausonia Scin- 
tilla — Plasmano Le Creature Del 
Mondo Ideale — Con Acuto Sguardo Pe- 
netrando — I Misteri Del Cuore Umano, 
— Al Vero Resi Sulla Scena — Trieste 
— Di Tasto Merito Entusiasta Estima- 
trice — Nella Sera A Loro Onore Dicata 
— AI Teatro Filodramatico Questo 
Unanime Omaggio — Offre Plaudente. 
Trieste 30 Marzo 1885. 
Alcunî ammiratori. 

Gli applausi d'addio, principiarono dopo 
calata definitivamente la tela. Vi furono 
10 o 12 chiamate, Gli artisti ringraziava- 
no commossi. Il publico salutava agitando 
cuppelli e fazzoletti; alcuni gridavano nel- 
l'entusiasmo bis. Anche noi diciamo un 
bis di cuore, ciò che più esattamente sì 
gnifica: Arrivederci. 

Cocchiere briaco. Il cocchiere 
Matteo Schrebernik, quarantenne, da Ser- 
vola, verso le 8 pom. di lunedì, essendo 
alquanto brillo, guidava il suo brumme a 
zig-zag; giunto in piazza della Barriera 
vecchia investì un carro; e l'urto lo fece 
precipitare da cassetto. Nella caduta andò 
a battere col capo sul selciato produoen: 
dosì una ferite lacero-contusa sd una tem- 
pie. Dopo ‘una prima cura all’ospitale, fu 
accompagnato alla sua abitazione a Servola, 

Disgrazie sul lavoro. Il villico 
Pietro Macorig, d'anni 23, da Buie, men- 
tre ieri nel pomeriggio era intento a po- 
tare le viti in una campagna di Chiarbola 
Inferiore, un colpo di falce male misurato 
lo coglieva alla mano, sinistra, causandogli 
una ferita, che dovette farsi curare al- 
l'ospitale. 

— Il quindicenne Luciano -Papach, ap- 
prendista falegname ‘all’arsenale del Lloyd, 
lavorando ieri, verso le 2 pom., sulla sega 
a macchina, sì lasciò pigliare tra la stessa 
la mano destra e riportò uma larga ferita 
da taglio. Anche questo disgraziata do- 
vette recarsi all'ospitale per farsi medicare. 

La truffa di una rigattiera. 
Uerta Giuseppina Zorzetti, affidava - an- 
cora nello scorso novembre - alla  rigat- 
tiera ambulante Maria O., detta la Hizza, 
sbitante in S. Giacomo, un. remontoir 
d'oro, perchè ne procurasse la vendita. 
La Riz:o, avendo bisogno di denaro in 

emontoir @ si tenne per uè 


ln 0, 
altro 


missario, essendo clie 

appropriata quale 
oggetto statoli affidato, ndò 
restare. Ur 


di cuore, © 


nò «però. È 


indenniz 


| 
il}a 


così pot wiscire dagli arresti dopo 


porci stetà per puche ore soltanto, 


101. Per questa settimana ora decoran| Ricercasi 


il bollettino ci segna 101 morti, dei quali 
58 maschi e 48 femine. Le cause dei de- 
cessi sono le seguenti: Vaiuolo 11, Difte- 
rite e Croup 8, Pertosse 1, "lisi polmo- 
nare 9, Pleuro-pneumonite e bronchite 11, 
Apoplessia «4, Altre malattie 56, Acciden- 
tali 1. 

Una barnffa e sue conseguen- 
ze. La sera del primo novembre x. s, 
festa d'Ognissanti, due comitive si trova 
vano a bere nell'osteria sAl Boschetto* 
in via del Molino a vento, condotta da 
certo Rigutti. Erano parecchi individui, 
alouni dei qualî rispondevano ai nomi- 
gnoli di Sgrafa, Minco, Susin, Semolin, 
eco. C'erano pure delle donne: la moglie 
di Susin, la sposa di un tale Stepancich. 
Ad una certa ora, quando i litri vuotati 
erano parecchi, insorse improvvisamente, 
tra le due comitive, una rissa furiosa, mo- 
vente della quale pare sia stato un po! di 
ruggine già esistente tra alcuni compo- 
nenti le due brigate, più alcune parole 
più che ardite, rivolte dallo Sgrafa ad 
unw delle donne. Volarono le mezzine, le 
sedie; lavorarono le falci e le britole. 
Certo (Giacomo Stepancich s' ebbe due fe- 
rite al capo e venne privato del berretto 
è della baionetta - vestiva la divisa della 
milizia. Francesco Sadnig riportò pure 
delle busse ed una ferita al labro, che 
la moglie gli fece curare all’ospitale. 

Quali autori principali dei ferimenti 
suocessiì in quella baruffa furono denun- 
ciati Giovanni Seriau detto Sgrafa, d'anni 
32, ammogliato, facchino, da Trieste, al 
servizio della Ditta Heuberger e Oher- 
dorfer, e Giovanni Scherl detto Minco, 
d'anni 21, barbiere, da Trieste. 

TI Seciau venne inoltre accusato di a- 
vere, il giorno 6 ottobre, al molo del Sale, 
assestato a certo Giuseppe Gieat detto 
Siba, un colpo di falce tra la schiena ed 
il rene sinistro, producendogli una grave 
ferita. — Il Gent sconta ora la pena di 
10 anni di carcere, alla quale fu condan- 
nato, per rapina, alle Assise dell'ottobre. 

Teri il Seriau e lo Scherl comparvero 
dinanzi la Corte giudicante, presieduta dal 
cons. Mrack, accusati del crimine di grave 
lesione corporale. L'accusa era sostenuta 
dal sost. proc. di Stato, Canevari; gli ac- 
cusati erano difesi dagli avv. D.ri Pardo 
ed Ostrogovich. 

Quanto all’affare della baruffa, negano 
entrambi di aver fatto uso di armi 
Scherl anzi dice di non ricordarsi niente, 
causa la totale ubriachezza, 

Circa poi il ferimento del Siba, lo Sgrafu 
dice che reagi.per difendersi, trovandosi 
assalito. 

Ritenuti colpevoli in differente grado, 
sono condannati: Seriau a 15 mesì, Scherl 
a 3 mesi di carcere. 

Ostacolo impreveduto. Lunedì 
mattina, tra le 8 e le 4 ore, ignoti ma- 
landrini fecero un tentativo di penetrare 
nel magazzino del sig. Antonio Jacopich 
in piazza del Rosario. Scavalcato il muro 
del cortile attiguo, forzarono i catenacci 
della finestra; ma fatto ciò si presentò ai 
loro occhi un ostacolo impreveduto: una 
grossa inferiata impediva loro di proce- 
dere. Non potendo portare via altro, al- 
lungarono le mani: attraverso le sbarre e 
s''impossessarono d’un sacco vuoto e d'un 
sacchetto di tritello; tutt'assieme neanche 
il valore di un fiorino. 

Sgocciolature. Per eccessi e per 
rottura di un vetro di 80 soldi in una pi- 
storia in via del Ponte, venne arrestato 
il facchino Giovanni B., d’anni 32 da Ca- 
podistria. Pure per eccessi sulla publica 
via venne tratto in arresto il suonatore 
d’organetto Andrea 0., d'anni 58, da 
Brescia. Quale disturbatore della publica 
quiete fu arrestato il servo di piazza An- 
tonio G., d'anni 48, da Trieste. 

Ogni giorno una. Fra donne ma. 
ritate. 

— Jo come amuleto, porto. al braccia- 
letto un porcellino. 

— Io cì porto il ritratto di mio marito. 

Teatro Comunale, (0rs 74/,) yEra Diavolo* 
— pBxcelsior®, 


Politeama Rowsetti, 
equestre fratelli Amat 


slo 


(Ore 4) Compagnia 
appresentazione. 


Borsa del 31 Marzo. Tendenza favorevole, 
Corsi fermi senza reazione, chiusa si massimi di 
2975/1099) I Metalliche 82. Vatota più debole, 
pronti qui 0 989, Italiana ferma; fattosi 96/y; 
96%, per oggi, 96%, a 96*/, per fine. Dopopranzo 
si conoscono buoni Corsì da l'arigi 108,10 e 96.50, 
poi alla dichiarazione del premî iItallana è 963%, 
chiusa eccellente 108.10, 96.71, Egitto 343, Banche 
{iss. Da Vienna apertura ferma 282!/,, ex il Cra 
dit (pari 299!/, vecchio corso) Rendita 97.25 è 
$2.20. La Borsa ribassa all'improvviso \a 291.50 @ 

i di chiusa ma 5 


germaniche 

so Tn carla 81.00 
no, Rendita un 
per fine nprile 
91,30 n 


Rendila 
argenti 
[UA 
detto in 
Prestito gr 
firià 


arto 5: T) 


Rendila 


Piecolo, dir, F. Hualin. 
Bolt, è redati, resp. 


por una amministrazione mn pra- 
ticante sui 15 anni, che esca 
dalla scuola e non sia stato in alcun posto di com- 
merolo, Deva avere. nna discreta calligrafia e poter 
daro buone informazioni, sul suo conto. Ricevereh- 
be subito ona piccola paga. Avrà la preferenza se 
conosce il tedesco. Serivere sotto la cifra Offerta 
N. 415 al Picco o* (1000) 


tina giovane onesta e laboriosa 


Si ricerca per sorvegliare, in assenza della 
padrone, l'andamento di cass. Da rivolgersi in via 
Cavana N. 8, porti N, 6 (129) 


D'affittare una o due stanze con o senza 


3 mobilia, situate sol Corso. In- 
dirizzo all'Amministrazione del .Piccolo“. (321) 


Smarrito braccialetto con catenella, metà 


dorato, L'onesto trovatore è pre- 
gato di portarlo al “Piccolo® ove varrà ricompen- 
sato. (828) 


Smarrito ne Ferso di sera, cano. pintsch 


bianco, lossto, collarina rossa, in 
Piazza Barriera vecchi». Generosa mancis porlan- 
dolo al sPiccolo (38! 


Polvere Chimica tr": 


gere le 

N [ di un colore vivo 
UO A Carmino. Trovasi 
nella Farmaoia Serravallo, Trieste. 
000000 000e 


RI \ NOVITÀ 
SI OLAR a DECALCOMANIE “dg 
| per lanterna magica. 


Nelle ben conosciute 8 più volle premiate 


Pistorie e Pasticcerie 


Luca Cossanci 


Via Aquedotto N. 9 
Via Ponte Rosso N.4 
Trovasi un grande assortimento 


sime qualità, nonchè ogni altro gene- 
re di Pasto per le feste Pasquali. 
NELLA. 


si A RAT E sifronia 


Via Farneto N. 12 I piano, si possonoavere 

rewtiti confezionati sopra misura, d'ogni genere 

di Stoffa desiderata dai committenti al mite prezzo, 
di Mi. 18 in pol, 

Pagamenti in rate nensili è seltimanali. (1489) 


WARAANMHA 


Nella Pistoria 


Giuseppe Selles ni 


Via Acquedotto N G ; 

aio 
alina 
alla Go 


Pinze .. 


bd 
) » 
Presnitz tiziana 

#5” di prima quotità “989 130 


* 
Commissioni vengonn e: pronsamente. 


SORIA 


IN RATE . 


si possono acquistare STOFFE per vesti i 
da nomo e da donna, nonchè Dollmann, 
Ombrelli & Ombrellini di tutti novità, a {a 
\gmp> prezzi da non temere concorrenza “3% >» 
| presso la Ditta = 
® 
e M. CORENI I 
Via delle Legna N. 1 


[e[e[ejo[e]e[e[o|e[o]e}e| 
LA PREMIATA 
PISTORIA MIONI 


Via Canale N, 60 


partecipa che, come per gli anni passati, 
così pure anche in questo,in occasiune delle 
Festo Pasquali, sarà fornita di nn ricco 
dssorlimento (in forme e qualità squisite) dî 


Pinze e Presnitzalla casalina 
Panctioni ad uso di Milano. 
nd articoli Paste pier usò feste: in famiglia. 


[elele]e/elo]e\e|elo 


PARTENZA DI VAPORI 
REGOLARI 


Sicilia diretto 
Vapore Norvegese N.R. Parelius 5 aprile 
” Baider 3 
Alessandria 
Vapore Inglese Ardanrigh 3 aprile 
» ” Raleigh 8 
Amsterdam, Anversa, 
Amburgo 
Vapore Germanico Julia 
Olga 
Fiouen 
Volante 
Malaga, Cadice, Sivig 
Huelva 
Nanna d maggi 


V. PAZZE. 
SETE RE TTI 


5 


” ” 


” 


15 aprile 
30 i 


) ” 


Vapore Inglese 


Vapore norvegese 


6 aprile | 


MAPS TI 

gang, Ue 

RizI ti Mc Otag Va, ilo 
"4 


| 
| 
| 


NEG0zIO VIENNASE 0. RBISS 
5 Triosto Piazza della Borsa 602 ei 


| 
Panein ribasso. 


AI forno Economico Wia Maden- 
mina $, e nelle sue filiali: Via Molino 
a Vento 1, Malcanton 9, Via, della Ca- 
serma 5 e Via delle Legna 1, troyasi il 
pane vendibile con 2 soldi di ribas- 
so per chilogramma. In quest'ultima tro- 
vasi anche un deposito di Carbone 
ottimo, vero faggio, a 75 soldila misure. 


PER LH FESTE PASQUALI 


Nell'antico 8 hen conosciuto Negozio di 
FRUTTA SECCHE 1493 


BIG VIA NUOVA N. 28 DE 
sotto la casa del.sig. Morpurgo de Nilma 
trovansi, a prezzi modicissimi, tutte le 
qualità di Frutta per la confezione 
dei dolei d'uso 
PER LE FESTE PASQUALI 


DIF Grande assortimento “WE 


PINZE, PRESNITZ, 
e VERI, 
di 

Prosciutti rirnau 
a prezzi miti, nella Pistorla e Pastiooeria in 

Piazza della Stazione. 

I veri Prosointti di TUrnautrovansi pure 
vendibili nel proprio Negozio Commesti- 


bili in Via Belvedere. 
Antonio Schurk. 


L Ne! Bazar Viennese 


Ferdinando Fischer 


WiaPonterosso N. 16 


i oggetti Ù 
lE; BIIOUTTER T 
HERIE 


di 


BINCAGLIE 7 
[ ), PROF ii GIUOCATTO: 
ll 
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